Ispettorato Generale di Finanza

Ufficio IV

Oggetto: Dichiarazione del sostituto di imposta (modello 770) presentata dalle Istituzioni scolastiche

Com’è noto il termine per l’invio, in via telematica, all’Agenzia delle Entrate della dichiarazione del sostituto d’imposta (modello 770) scade, per il corrente anno, il 1° ottobre 2007.
Ciò premesso, nel richiamare quanto fatto presente sull’argomento con nota del 23 marzo 2007, prot. 0036861, circa il parere espresso dall’Agenzia delle Entrate, che ha ritenuto cogente l’obbligo di sottoscrizione della predetta dichiarazione presentata dalle Istituzioni scolastiche da parte dell’organo di controllo, si fa presente che lo scrivente ha inoltrato alla citata Agenzia delle Entrate un’ulteriore richiesta di parere sull’argomento.
In particolare è stato rappresentato, tra l’altro, che essendo venuta meno, a decorrere dal 1° gennaio 2007, la collegialità dell’organo incaricato del riscontro di regolarità amministrativo-contabile presso le Istituzioni scolastiche e dovendo, pertanto, sottoscrivere il modello 770 entrambi i revisori, ai sensi dell’art. 1, comma 5, del D.P.R. n. 322/1998, sorgono dubbi sull’individuazione del codice da indicare nella casella “Soggetto” del quadro “Firma della dichiarazione” presente nel frontespizio del modello.
Infatti, nelle istruzioni relative alla compilazione del predetto frontespizio, sono indicati quali codici identificativi del soggetto che effettua il controllo, rispettivamente:
- codice 1) nel caso in cui il soggetto firmatario sia revisore contabile iscritto nel Registro istituito presso il Ministero della giustizia;

- codice 2) nel caso in cui colui che sottoscrive sia il presidente della società di revisione incaricata del controllo, iscritta presso il Registro tenuto dal Ministero della giustizia o, in alternativa, il soggetto che ne ha la rappresentanza ai fini del controllo contabile;

- codice 3) nel caso in cui si tratti del presidente del Collegio sindacale.

Inoltre, nel medesimo quadro della dichiarazione è presente un solo campo per l’indicazione

del codice fiscale dell’incaricato del controllo contabile. Ne discende un’obiettiva incertezza circa l’individuazione del revisore di cui trascrivere il codice fiscale, stante la posizione paritaria degli stessi.

Pertanto non è contemplata la fattispecie in cui il controllo contabile è affidato a due singoli revisori.

Poiché a tutt’oggi l’Agenzia delle Entrate non ha fornito risposta al riguardo e considerata l’ormai imminente scadenza prevista per l’adempimento di cui trattasi, si ritiene di fornire le seguenti istruzioni, condivise con il Ministero della Pubblica Istruzione, in attesa dei richiesti chiarimenti da parte dell’Agenzia delle Entrate medesima.
I revisori concorderanno quale revisore dovrà apporre il proprio codice fiscale nell’unico campo presente nel modello, fermo restando che la sottoscrizione del cartaceo deve essere effettuata da entrambi i componenti dell’organo di controllo.

Il codice identificativo da inserire, sempre convenzionalmente, è il numero 3 (corrispondente a: Presidente del Collegio sindacale).
I revisori verbalizzeranno l’avvenuta sottoscrizione del modello 770, specificando altresì a quale componente è riferito il codice fiscale immesso, utilizzando il campo “annotazioni” dello schema di verbale di verifica di cassa presente in Athena.

Qualora all’adempimento di cui trattasi debba provvedere uno solo dei due revisori, per comprovata impossibilità dell’altro, la sottoscrizione del modello 770 sarà apposta dal revisore che effettua il controllo, ferma restando l’esigenza che in occasione della prima visita utile l’altro revisore esprima il proprio parere al riguardo. 
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